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la qaarta pagina IO 
Pw pio inairalnni pntd da cooTanlnl. 

SI venda all'Bdiaola, alla carlolorla Har-
dnica a prABso 1 prìnoìpall tabaaaai. 
Un nuaiora arretrala OtaHalwl IO. 

Conto oomnt» oon la folta. 

Coi r lu IO 1, 

si apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa dei Gior­
nate. « 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati dimet­
tersi al corrente. 

L'Amministrazione. 

i l NUOVOJIIHISTÉ¥O 
Homo, S9 (ufficiale) —li Be, avendo 

approvato la lista del miDiatri aottopo-
ataglia dal genernla Luigi Pellonx, il 
onOTo Oabinslto è coti oostitaito: 

Presiderixii e interno generale Lnigi 
Ptli6dli; seitaloro; 

etiéri ammiraglio Oanevaro, senatore ; 
p'i'M/tjn'ét'Finooohtiiro Aprile, deputato; 
fitiange Garoàao, depatsto ; 
tesato Vacdhelìi, senatore ; 
guerr/i g«t(B)iile ùi Siq' Marzaoo, 

sfiiatuM} ' '• 
' marl'fla aèixirag'io P<i'amb>, depi­
lato; 

iitrUìlone Guido Breeelll, deputato; 
lavori Lacava, deputato ; 
agrieoU'ura Fortis, depalata; 

f osteetelegrafitiaMlt) Nsa,depatata, 
ministri ginreraDDO domattina' alla 

gre 9 0 metta nelle mani del He. 

Le Dotizls da Roma sono ooneordi nel 
eonatatare ebie il naovo, Qibiositó i ao-
ooltò dalle geaeràii simpatie. 

L'ou. Pdlloox, assnmeado il patere 
oau,(}|emsnti tolti dai grappi liberali 
dalla Camera, rende na grande servigio 
alle iatitnzioai. L'opera del oaoTO Oa-
binetto sarà iasoragglata e aiutata da 
qoaoti peosatto — a fortuDatameate 
sono i più -^ alta aoltaato il regima 
della liberti sotto l'egida della ' leggi 
paò risanare polltloameAte e moralmeute 
la Baìiiòae. 

•' ••TTm—r-rr-, 
Soma 20,-r- Oliamiai dirPellonx 

affermano ohe questi tara nella pros­
sima aadnta della Camera brevi dlohia-
raEioQi di earattere .poìitiao riaeEvando 
tutta il8!Ji(Ulil&<dl' pMaibsdiàHià-dupa 
1» vaaaaze. estive. 

Si'glad'iaà clie la rinustituziòoe dei 
part ti della Camera ai debba aonside-
rnra oome na fatto oompiato, pu{cbé 
PelloDZ rioaoi à rigaire in un Miai-
stero, eoo npiti di programipa e di ] 
aziooe, tutti, i gruppi della Sinistra, as- j colounelli 

Nel pomeriggio Pellonz visitò Rnlin 
trattt>neudoBÌ aa'ora, 

Alle 6 pota, i nuovi minis'ri ai riu­
nirono a Consiglio per deliberure sulle 
nomine dei aottosogretan. Domattina, 
dopo il fjiuraibento, assuatstaano le loro 
faat'oni. 

L'UOMO DEL GIORNO 
Ieri abbiamo p l̂tbb'iaata aleaoe ootiiie 

biagraflcha ami generale e senatore Luigi 
Pelloux, che ai p.ii n^a saranao stato 
farsa ignote ; ma aon eoao mólti a sapere ' 
le origini dell'uomo a la prima parta 
della, sua oarriera, Soecorro à'oiò un 

Ì
mignifico protilo intitolato / / aotOMiello 
Feìlovm, alle ha nientemeno la bellesaa 
di dioiaesette anni or sono (Capitan 

! S'racaasa, del 15 gennaio 1881) a (a 
I aoritto dall'attuale ambasoiatore italiano a 

BrvXsllas, Il barone FraDoesoo da RDOZIS. 

«Cumiaciamo per iotanderci baàa sul 
noElè di questo figlio della Savoia, Egli 
si sottosenve Pellonx, ma gli italiaoi, 
ohe rcglionn maotaaergli l'iategrità del 
Basato, sfrondano il lusso di ooosonanti 
e ài voaali e proaunzioo gemplia<3maBt« 
Ptò... 

1 ooonotati dal ano ultima passaporto 
sono questi: 

Statura: pinoolina. 
Naso: proS'ato. 

. Bo;^.-; biondi. 
' Occhi: vivaai. •. 

Seghi particolari: & ojlaonelio di 
stato magifiore; nella vita privata fi-
sponda al niinle di Luigi. 

Età: è natii il primo marzo 1S39. 
Egli daoqoe conta appena 41 anni. 

Cosi giovane i g & tanJia segretario I 
Sarebbe abbastanza pa,r on.nomo 'solo. 
Oibò la saa ambizione boa ha limiti. 

Egli è ooloaaello beasi, ma a vederlo 
dosi mlagherliao, svelto eoma no aa-
prlolo, elegante nella sua balla uniforma, 
sgattaiolare per, ?ia della Piletta, o 
moatara dae-oreaTglorao lì suo eavallo ì 
.atabó, lo si direbbe na aottoteoonte la 
aerea di avventure amorose. Vedrete, 
quando sia geaerale, sarà uhiamato a 
far l'aiutante di eampo di so medesimo | 

Il oielo benigno, nel gettarlo fauciullo 
sulle montagne dell'alta Savoia, gli detta 
il dono dell'titerna primavera. 

Fu eoiidannato, oh ! f^lio) mortila, al 
martirio delta gioventii- Nell'aaaademia 
militare di Torino era il primo negli 
atadli e l'nltimo nato fra i suoi oompagai : 
quando gli esami ftiruoo oompioti, fìr 
ottenere le spalline, dova attendere sei 
mesi col grado di sergeata, ISra troppa 

J giovane allora. 
Oggi è anaora il pih giovane fra i 

dell'esercito, e sari il piìt 

1870, tu lai che a Porta Pia apri la 
breccia aoi.'saei eanhoni, e pr'sso a Ini 
moriva il Paoletti... 

N'in 6 conte, né principa, ma ha nna 
pergamena in famigline sulla '«tuale è 
Roritto: * Decorato della medaglia mi­
litare per l'intrepidetta, veramente 
esemplare, aon cui diresse il fuoco 
'dMlla batteria a JHonte^ce * di fronte 
Vpli aoitriaai. .'! 

Net 1860 la medaglie, da varo, non 
faroao date a bnoa maraaiol 

aiqufi^cio al Q.abiaatto una larga base '. giovane fra I generali. Qaando l'età ine 
parlamentare; nonché la forza e l'anto- ì sorabile si acoumuleri sai suo capo, a-
rilà nesesaaria per fronteggiara la si- taroamente biondo, sarà forse imp're-
tuazione difSatlissima areata dal Gabi­
netto caduto. 

li generala Pelloux, ooerente ai suoi 
prinaipil; daaiderftko ' di<-6t;ngèHàre la 
oaone tradizioni parlamèatari, ha tennto 
oooto, nella dietribùziooe dei pdrtafogli, 
dalla situazione alìiarltBst né'lla diaeas-
alona preaedenta' al yoto cui l'on. Ra­
diai aredelta opportuno di sottrarci. 

l miniatri di'missioDarl coufermatl'non 
ooatitBisaono alouoa -suotradd ziooa noi 
vonnatti che informaruno la soluzione 
della crisi. 

Ljf Tribuna cosi traoda il programma 
dal nuovo Ministero: 
. ,*M^JiQ, (erjna,.a, y,igarasavi>allìappli-

aaré lèi leggi esistenti, la quali sono aaa 
arma buona e sufAaianta per aoloro che 
la sanno adoperare ; aessuoa debolezza 
e nesannf coooeasione per chi disconosee 
a .viola la leggi, î a nello ateaso tempo 
aolleaitudina assidua pai aittadinl op 
pressi dalle ipnumerevoli vessazioni &• 
«aall e da non meno gravi °à dolorose 
idefiaianza aaoaa.miahe ». 

Soma S9 — A Maoteaitorlo si affer­
mava stasera abe il nuovo Ministero 
affretterà il disbrigo dai proeessi militari 
par.togliere al più presta lo stato d'as­
sedio ; pnriasi anche di nna larga amai-
Stia, par reati politici, ohe l'oa, Pellonx 
proporrebbe al Re di abnnadere, io occa­
sione della festa dal XX Settembre. 

•: • • ' •_-SÌi l i_!L 

Roma 39 — Pel lonx visitò stamaae 
Biaaeheri, trattanaodosi aon lai un 
quarto d'ora. Dièesl ahe abbiano 'aea-
Tennto di aonvooara la Camera iUDedl. 

soiuliito, rimanendo arzillo come uno 
aaolare. 

Le generazioni fatare, vedendolo pas­
sare, diranno: «Ecao un gioviuotto 
legato in aartapecora!» 

Il biografo, parlando dalla saa faiiciul-
lezza, non potrà serivere la nota frase 
che egli sia figlio delle sue opere, o, 
quando manchi, nato da poveri a sco-
uosaiuti' geoiiòri, Sno padre fu deputato 
anohe lui, rappresentò due volta il col­
legio di Bonueville, e lasciò la Camera 
italiana quando la ragion di Stato volle 
che'Nizza e Savoia... pass'sasera colla armi 
a bagagli, in mano dei nostri vicini. 

Oggi gli elettori di Livorno hanno 
data una tardiva ricompensa al vecchio 
moatanara addolorato I 

In suo figlio rivive la interrotta tra-
diz'oue parlamentare. E hanno fatto due 
volte bene! Hanno aperto ad un giovape 
coraggioso il auo campo di battaglia 
finora a lui chiuso, a daranno alla Ca­
mera italiana un militare di grande in-
gegho, phe saprà difendere streuuameqte, 
con giv interessi dell'esrircito, quelli del 
eoo, .paese. Imperocché la virtà princl-
pala'dl codesto esordiente è quella per 
l'appiinto dàlia tansàità nella lotta.. 

E' picoolino, ma somiglia ai aani di 
barroaeiaio, che non smattono l'abbaiare 
sa non con l'ultimo rantolo della .gola. 

A vent'aaoi, faceva la campagna del 
1859, «orna luogotaoente di artiglieria. 
Nel 18d0, da capitano, qomandava una 

'batteria a Montecroae nella giornata di 
Castoza, a lasciò il campo solo la sera, 
quando l suoi pezzi arano in frantami, 
e gli insarvianti ridotti a metà. Nel 

,;jy ^d^'iR^f^jiiBTMf^ìt'oMlbldiàtao, 
riadbobbé il Pelloux jiella folla degli 
nf&aiali, e lo ohismò al ministero della 
guerra. Er'a nn aiìovo, campo di batta­
glia, ove 11 fortezza^d'animo e la t^ija-
eità di lai non dovevano meno essere 
provata. la quella lotja còrpo â  corpo 
caddero e il Mezzaa<ip|) a 11 Primarano ; 
il Pelloux, sempliae aejio d'ufSalo, seppe 
0 potò restaro in vita. Lavorò a tango, 
lavorò tanto ohe i ministri dalla guerra, 
al Uczzacapo suaaeduti, della sua opera 
effioaae ebbero bilogab.'.,. i 

La laateraa magiaa della politica fase 
passare sul portaf glia dalla' guerra quat­
tro generali, aoma ombra cinesi, i quali 
lasaiarono di loro molto buon noma a 
poco desiderio. 

Il Pellonx, nelle vleanda di tanta al­
terna fortuna, restò nel modesto Impiego; 
ma, poao a poco, negli stadi di ammini­
strazione militare più addéntro, eaogiò 
ta parta di rammentatore in quella di 
burattinaio. 

Dal fondo del suo gabinetto mosse, a 
BUÒ taleu jil, i fili di -personiggi ohe agli 
occhi dnl pubbllao parevano vivi. 

Alla C< mera si disouteva della firma 
0 dèi biianoio ' della guerra, o del ser­
vizio ani dovesse esaere ahianlata la'-se­
conda categoria, ed -1 giornali, sera gar 
sera, pubblicavano risposta vivacissime 
e aan(atazioai''8Ì discorsi p.roonaziati 
allora allofra. Branii; per certo, attaaobl 
di ohi alla Cimerà - non aveva acaeaso, 
()àei colpi, assestati' con mano maestra, 
produoevano fsrite sangaindse, spesso in­
sanabili., :Far8vàno <ts,qnopate tirate .da 
nn artigliere provetto. 

li pabblico, che della sostenuta, lotta 
sapeva intendere i snpxeml sforzi," am­
miccava l'ocahió e dicava: Questa è dal 
Pellonx 1 

Forse al bisogni della poliiioa mili-
tanto noi dobbiamo un libro eecellante. 

Oli Appunti militari, pubblicaci,nel 
1879, dànnb> la atregaa dell'ingegnò di 
questo nuovo astro politico clie sorga 
$ul|'Qriaz<;ute,. ppme i pensieri anlla 
Questione equina avevano già fatto ao-
nusoere i ahian concetti d'un uomo stu­
dioso, sopra nna materia presso noi non 
ancora ben definita, ma -di > sommo in­
terasse per la guerra. 

Oxgi, innanzi alia Camera; ò nna Re­
lazione iul disegno di legge sul ¥:e-
olutamento. Sbaglio, ma quali» saritto 
tecÀtco militare m'ha tutta l'aria di 
essure dovuto alia penna dei segretario 
generale. E' qn lavoro aominandevola a 
profondo. Basterebbe da solo a dar prova 
manifesta del valore d'un nomo. 

. ' - . , ' • * • " • 

QÌià'nd'ò'il Milon fa prescélta a mini­
stro dalla guerra, giornali ed nomini 
politici' fecero, a gara per mettere ia-
oaiizi ,1 numi del segretario generale. 
Eranp i soliti deputati per lo più con-
dannati ni dnro supplizio di Tantalo 
di essere sempre molto eletti e paco 
ohiamati. 
. Il Milon sorrideva a quei chiacchie -

i ricci, zitto come olio. Il Consiglio dei 
ministri gli chiedeva di scegliere fra l 
eandidati. Il Milon rispoodava eoa una 
sola parola : Pelloux, 

— Ma non ò deputato? 
— Ohe monta! Finora non lo sono 

stato neppure io. 
— Ma è il più giovane dei colonnelli ! 
— 0 io non sono il meno anziana 

dei generali! 
Passarono due, passarono tre mesi, 

Ogol otto giorni si rinnovò la scena. 
Il Consiglio S.ialmiinte capi il latino. 

Dei Pellonx nell'eseraito oâ  n'ò ^ue, 
d'ona cittade ùteua a d'ana Ui^ 

entrambi nati dallo stesso .dottor Oiu. 
seppe, alla Roche, aell'alta Savoia; ea-
trambi educati alla stessa scuola, au' 

j:tràmbì nffiaiaji. d'artiglierìa, oggi en­
trambi oolonoelll di stato maggiore. Nsl 
1859 tatti e due ohiamati a soeglii^ra 
la patria,, vollero essere italiani, 

L'eaaroito nostro, di quei forti alpini 
veda suemare giorno per giorno il nu-
maro; ma nella tradizione militare, an-

•MWgl l l l I— «I l lllllllimMUII ••••IWIULMIIM 

che oggi, savoiardo à sinonimo 'li prode 
soldato, 

11 Pelloux ha modi squisitamente enr-
tesi. Sul labbro corra fifile il sorriso 
d'una verginella senza peaoato. Troppo 
innocente, direi, p r̂ non nascondere una 
qun'chi! icaliz a. I montannrl sin tatti 
co*ì ^* hanno ona b-iooinm ohe i/icaata — 
ma alle scarpa grossa fa riscontro il cer­
vello sottile. Ss dovaasi mettere la mano 
sul fuoco a provare l'ingenuità dal se­
gretario generale della guerra, non Imite­
rei l'esempio dal oittadino Muzio Scevola. 

• 
Il nuovo rappresentante per.Livarno 

ha avuto la suocsasiona del Brln, come 
si anele ottenere l'eredità dei paranti. 
E' vignnta da «ò. Non è una dinastia ohe 
s'impone, 6 l'adozione per virtù d'affetto. 

I livorneal, che hanno bu'in naso, lo 
preferiscono ad un giovane patrizio (?) 
peasando. al tornaconto d'avere in Par­
lamento un uomo che saprà farsi valere. 

II Pelloux conosciamo soldato e aorit-
tor», non ssppiamo oratore. Forse egli 
stesso Ignora sa nelle sae vena corra il 
sangue di Cicerone. 

Con Demostene, ohe fuggi alla bat-
.taglia di Cheronea, aerto egli non .ha 
somiglianza morale; forae ool gene­
rala discepolo di Platone egli ha oo-
mane la proannzia, se mai possa pau­
sarsi a un Demostene ohe parli la lingua 
di Machiavelli, 

Il Pelloqx perdette l'erre a balia e 
d'allora in poi, ch'io sappia, non l'ha 
ancora ritrovata. Il suo accento italiano 
rammenta quello di Manabrea, sua con­
terraneo, al quale, del resto, 1' erre di 
soverchio grassa non ha impedito di far 
cammino là politica. 

« 
Alla Camata al troveranno di fronte 

fra poao il generala Ricotti e l'oopr. 
Pelloux, Armati entrambi di cinquanta 
volumi di Regolamenti, di Istruxioni, 
non mena che di logica sottile e di 
memoria lao'dlaslma. Per tatti e dna li 
bilancio della gaarra e la legge sul re-
olntamento non ;hanno segreti. 

. Siresui- oampioni, aombatteranno, sotto 
diversa bandiera, una lotta ohe avrà 
presto fine. 

Eppure il Sicottl è stato per lunghi 
anni maestro dei suo avversario. Egli 
ha scaldato sui seno quel serpentello. 

Ohi.preveduto seguito degli eventi 
umani 1 A nohai l'on. Ricotti è stato mor­
sicato dalla sua bsciai 

Don Cesare di Bazan». 

nna. lesione che si estende su tutta la 
ficciata. Nella frazioni di La Fovalto e 
Lagnano la casa sono ridotte inabitabili; 
alcuni cantadini riportarono lievi lesioni. 

A Rieti 11 terremota arrecò gravi 
danni ai fabbricati. Alcuni oittadial ri­
masero feriti. h\ popolazione, atterrita, 
ha abbandonato le casa. Àlausa sono 
resa inabitabili. Nella frazione di Ca 
stelfratiao è morta nna ragazzina 1̂ otto 
anni ed è gravamento ,ferito nn adulto. 

Il terremoto fa segnalato a Tivoli, 
Rncoadipapa, Velletri, Macerata e Roma. 
Comiaciato dalla ragione di Pavia rag­
giunse Catania, 

LA FESTA DI S. PIETRO A ROMA 
Roma 29 — Una folla enorme oggi 

a S. Pietro. Oltre il ponte di Sant'An­
gelo ai oamminava a stento; la fila delle 
vetture era costretta spesso a sostare 
preasa il poote. Le fanzioni si sono 
compiate eoo la tradizionale solennità, 
meo^re lo serico campaoine su niva 
a.diitdliài'.NsÈkaiditfdirdtiiìò:' ': 

notte il 
prove-

M i l a n o - R o m a 

Il neo-miiiiitre Fortis feri 
J^irtme Z9 — La . scarsa 

treno diretta numero cinque, 
niente da Milano, era giunto pressa la 
stazione di Firenze,-, allorché una vet­
tura di prima classe, par una rottura 
alla ruote, ribaltava. 

I viaggiatori che ai trovavano sulla 
vettura, riportarono fortunatamente sol­
tanto contusioni. 

Nella vettura si trovava l'on, Alessan­
dro Fortis, nuovo ministro dell'agricol­
tura a oummercio, ohe fu ferito legger-
meiito e dopo la medicatura prosegui 
per Roma. 

L'ex deputata,Pucci,che era.puranel 
vagone ribaltato, ferito meno legger­
mente, fu ricoverato all'albergo Bon-
oisni. 

II treno riparti con un'ora di ritardo. 

Forte soossaJ[i terremoto 
Slortt e f e r i t i . 

Ntilla notta.-sapra, martedì fa aVrar 
-tìta una forte aaossa di terremoto negli 
Abruzzi a in provincia di Perugia.-

A Città Ducale parecchi fabbricati 
fnrooa danneggiati. Ndlla frazione di 
Santa Rufioa i danni sono più gravi. 
Causa la rovina di una casa rimasero 
travolte due persone, di cui una'fu e-
stratta oadavare. Rimasero ferite e oon-
tuse oiroa nna decina di < persone.i II 
fabbricato della aottoprefattura presenta 

Rieti 89 — Stamane si ò ripetuta 
una soossa sensibile di terremoto iaoza 
oonaegueaze, Provocò panie-j natia po­
polazione. 

Oamara passa ti canale di Suez. 
Uadrid 29 —' il Guvarno erede ohe 

la squadra comandata dall'ammiraglio 
Oamara passi attaalmente il «anaia di 
Sdez. 

La partenza • 
d'un generale americana 

per le Filippine. 
San Pranoisoo S9 — H generala 

Marritt si imbarcherà oggi per Maailla 
onda stabilire il QoTeruo provvisoria 
delle Filippina, 

Aspirazioni al b^ne (*) 
Non è faglie aprire nn giornale senza 

trovarvi una, dua'̂  o più 'colonuf di 
stampa dedioite al bene del paese a 
delle masse,popolari; 

Dalla critica soclalei articoli richia­
manti il cittadina alla mbralità; rip-
provari ad aa Minist'sro ohe oada a cou-
aigli ad uno ahe sale; amdacato àssidao 
alla ammiaistraziooi, alla gmstlzia, alla 
politica, sono in generale argomento di 
questi articoli. 

C ò ò, 0 almeno dovrebbe ess^e, aon-
fortante, per parecchi motivi:'ai pensa 
VI sia ahi di sani e fecondi studi nutre 
la mente a prò dell'umanità in genere 
e della nazione, in ispeoie; dalle Ubera 
disoussioni e .dai sereni ragionamenti 
soatnrisee la luce educatrice. E nel fina 
« èdncizione > appàrieo'e tutta la grande 
missione dell'unmo, che, bambino oggi, 
sarà domani gigante. 

Ma, alla mante di molti a'affaacia 
spontanea una dumanda: ò reàfmenta 
feconda l'opera edacatrica ohe la stampa 
nel momento presente esercita sul eit-
tadiaot D^vo rispoadere negativamenta. 
No, non è feconda né sana, perché & 
egoistica e parziale, perché 6 e teode a 
rimanere t>mida e incerta, oppure ò vio­
lenta, disordinata: In tutti 0 due l Basi 
dannosa, non utile. 

MI spiega, e procurerò anche di rin-
traaciarae le cause. 

L'uomo, rispetta alla vita sociale, bi­
sogna dividerlo in due grandi classi. Lo 
stazionario o retrograda, che è tuti'uno, 
ed il progressiata. 

Il primo é quello ohe oon domanda a sé 
la missione delia propria esistenza; che 
'non partecipa con la ménte e col cuore 
a aio che gli può sembrare diffi3i;aì che 
rapata dannoso e riprovevole tiitto ciò 
ohe coadauna la maggioranza dagli uo­
mini,'e proclama dovere ad eroismo tatto 
aio ohe la maggioranza degli uomini 
approva, e che, umanamente conside­
rando, molte volta invece è 'controsenso 
0 delitto. Egli non crede a non vuole 
credere al progresso umano, ed é scettico 
in questo senso. 

11 secondo é l'uomo che senta tutta 
la grtindézza dalla sua missione ; che 
eomprende ed apprezza il posto elevato 
ohe la natura gli ha uoacessa; che dal 
suo cuora e dalTa sua mente fa un.mezzo 
efficace par salire, 'salire aempce, per 
emanciparsi da Utto c.ò che hòn piiò 
arrivare alla sua'- altezza, per' av-viai-
narsi'a quanto può nobilitarlo. 

La, prima classe cerca'e trae^(a fali-
oilà dall'ambiente ereditato'dagli anta-
nat'i dall'inerzia, dal completo,'silènzio 
della volontà; la seóondàoairca'lti felioilà 

(*) Questo articolo ci viene mandato 
da un egregio e studioso giovane, e 
lo pabòliohiamo volentieri, perchè, 
cqme il titolo dice, è siato inspirato 
da un nobilissimo senfiininto. • 

(N. d. RJ 



IL P R i O L l 

nel muto, nel pensiero oostantameats 
rivolto a cauaaoraio al bene di coloro 
dhs rerraan:>.' tratto par furia e neoee 
ella d'eaisteoaa a vivere in qael dato 
ambieute, vi «i nniforma, ma lo spirito 
atto ai elava, infranga nel segreto tatto 
oi6 ohe ostacola la libera salita nel 
migliore e ai avvioioa fatalmente, irra-
e'atlbijoente, alla perfesione. Qnesta 
ultima olasaa la stona amana pone in 
alto. 

Cosi raomrf, aonslilérato nel moado oi-
vile a nella vita sootale. 

Rispetto all'Italia poi con nostro grande 
ounforto poaaiamo dira ohe la quasi to­
talità 'dei bìttadldi parteaipa della alasse 
migliore. 
' Ma non al ferma qsl l'analisi, e noi 
dobbiamo dividere in altra due grandi 
famiglia gli uomini nostri amici del prò-
greaao e della scienza. 

VI godo gli avversari di ogni dimo-
atraaiona esterna dulie massa, di qua­
lunque aaoalerato migliorumanto social», 
Ria pure tranquillo, i cauti, i prudenti, 
aniaru ohs proclamano dover aaaere u-
uica e vera maestra e guida, io ugol 
az'one dell'uomo, l'esperieiiti acquisita 
e dalla storia a dalla vita Sadivìdnala. 
Lia loro divisa è; «avauti sempre, ma 
di passo». 

POI vi è la nuova gonaraaioiia ; tono 
gl'ìiiipasieotl, i nauseati di treot'aanl di 
colpe e di errori, gli amanti dalia scieosa, 
dalla lana ad ugni aosto, senza sottarfogl, 
senza debolezse ohe inceppano a viziano 

; lìhifìbei'Aiitrolgliiieotó'.dellii ' società. 
Animate e sospinto da una medesima 

idea, due forza.potenti piopaguano mezzi 
diversi ed estremi; da.qili la lotta, i 
disaccordi e da amba'le parti te'vioienza 
e la reazioni; da qui i fogli di partito, 
non fatti per obiàrira le situazioni, ma 
per difeoders ciasoono i propri metodi 
od aDOhe i propri errori; da qui la 
scienza, iikvasa dalla menzogna; i libri 
dova li pens.ero appar eoe iatralcisto e 
subordinato; la cattiva «ducazioue che 
i citiedini d&uilo ai cittadini. 

Ma, dove trovare la causa prima di 
tali soiaanre tra nòmiai oneati, di. -tali 
malintesi; di OIJÌ lo colpa?:" 

.Sarebbe maglio non ricordare : non 
risurijara li malo esefnpio venuto, dal-
l'altdf'ine^liapiissiire copra tante piaghe 
che contrii^uiruno non poco ad un'opera 
dissulvitricé. in mezzo al popolo italiano 
e furodo ono'nltima o^usa dei recenti 
diatirdiul. E meglio piuttosto rammentare 
a, chi .sta in alto che i Qoverni hanno 
I cittadiui che si meritano, e che se il 
Govèrno non ci>.mb.<jrà, io credo, non 
cambieranob neppure i.cittadini, poi .che 
la salvasia dei loro diritti e interessi 
calpesladi non crédaraoiio di potar ut-
tpuere se non colla violenza e con l'a­
perta ostilità a .coloro oiia se na. ridono 
della ii'Jacli) del paesp, e male diaimpa-
gDao'o il compito «ha è lord afSdato. 
glBaamiuando là stUDZlooa nostra tro­
viamo le'finanze dello Stato io condi­
zioni non buone, giacché l'éopoomia na­
zionale non dipenda dai pareggio, bensì 
dall'uso e dal riparto degli introiti ; .la 
amministrazióni comunali immiserite; il 
cittadino'aggi'iivato di ifnptiste; la giu­
stizia scossa a maltrattata e non sempre 
a servizio, degli ùnsati ; i rappresentanti, 
nelle persone dei Pref^itti, afl-lnciati e 
incorti del loro dovere; e, sopra tutto 
co, no Parlàmauto , di annoiati, o di. 
iiitranaigeoti, o di ribelli', un Parlamenta 
oòmposto,di nomini che, lu ogni caso 
è seo'za dislinzione di partito, sanno 
rrmpriivt'rare aempri, consigliare e fare 
mai. Pure quaai ctau oiascttiio di loro 
possegga il segreto che deva ailvire 
ritafia e che non voglia dirlo Jiooa che 
non avrà raggiunto il.p.ù alto gradino 
del pat(-re, salvo poi, quando o;6 av­
viene', à„ perdere la preziosa ricotta a 
a fare peggio d'egli altri. . 

E ciò è dolorosa e sconfortante,;poi­
ché l!edncazione dei cittadini è da a-
spetiarsi'da òhi i.cittadini governa. Il 
rappresentante la nazione, al Parlamento, 
asniirto. ' per volontà dal paese all'alto 
onore''di rappresentarlo, deva saper bene 
oampeoo(ri.trai del suo mandato. E' suo 
primo dovere svestirai di ogni precon­
cetto'di lotta personale a di partito preso, 
saper scarnerò il bene dal male ; la­
sciare il lezzo ed il composto per il puro 
ad il semplice, a questo dedicare l'opera 
sua a dare il suo voto. A lui.gii onori 
e la gratitudine per i servigi resi; a 
lai la vergógna.ed il disprezzo per nn 
duTère incompiuto. 

Ma qnesta si ohiamaoo utopia, sogni 
dì adolescenti, e l'autorità e la dottrina 
di òhi accetta i fatti senza discuterli, 
sta nel peggiorare ognora il, malaugu-
gato liiodn politico fin, qui seguito, , 

K intanto ' il paatcìrule trionfa e fa 
man bassa saile cuaolenze incerte, e 
spsnde ovunque la sua triste infiuepza. 
. Io Italia il numero dagli, .analfabeti 
è dal 45 per óento, i quali per efi'utto 
stesso della loro ignoranza, sono auper-

. stizioBÌ, idolatri dal culto esternai e ideila 
Ch'esa, , - , , . 
. B,i;ogoa aggiuugera,..a questi, tutti 
coloro che, non .essendo analfabeti,, per 
ìntima opnvinzioiia a esslugivamanta per 

interesse, sono credenti o fingono di 
esserlo, e ad ogni modo sono ciecamente 
fedeli alla Chiesa e vongooo a formata 
usa clasge militailttata sotto l'alto co-
mando assoluto a auptemo del vescovo 
di Roma, pontafloe Infallibils e vicario 
di'Oriate in terra. La somma di queste 
dna quantità ci di una parcantnala, 
taoiluante anparlora al 70 par cento, 
di gente cba per ignoranza o catti­
veria raccoglie e sfratta gli errori di 
Roma italiana, e vede o fa velare nel 
Papa l'unica ancora di salvatzi; nel 
Papa, capo di sua rellglooa ohe — come 
oggi è deganarata — insulta tutti 1 
giorni » tutti i momenti alla memoria 
torse dal più gran genio e certo del 
più grande benefattore dell'umanità che 
mai sia stato al mando: Cristo. 

sari I Per tradurra lo atto il dlvisamanto, 
gli occorrono i quattrini con cui pagare 
i creditori, e non II ha. Che cosa (ara? 
Una cosa molto samplióa: li paga san 
altrettanta merce a prezzo di fattore. 

Queaia la proposta dell'Ambrosetti, a, 
non e'è che dira, è nn bai aaao, nuovo 
di irinoal » 

UDINE 
(La Città e il Comuno) 

C o a g r e d o d i clasHt» Si telegrafa 
da Roma che il Ministro dalla guerra 
generala di San Marzano, d'accordo col-
l'on. PellODX, ha stabilito, in massima, 

Il prete, cai non mancano scaltrezza II congedo graduale dì tutte la classi 
a sapienza del male, tiene vivo II fuoco < richiamate straordinariamente sotto lo 
della fede in tatti questi poveri illasl a 1 armi. 

I primi congedamenti al faranno dopj 
la mietitura. A tale scopo vennero.dal 
ministro già impartita le necessarie di­
sposizioni alla Divisione delle leva. 

favorisca matarialmanta il contadino — 
senza però rimetterci dal ano — e ai 
guadagna la simpatia dui pubblico io 
ganuo anche con qualche atto di libe­
ralità oppirtuoemanta studiato, e fu per­
sino talvolta il sorriso alle istituzioni ed 
al Governa, mentre tenta iuvsdere a 
dirigare la ammicistrazioui pubbliche a 
privata e ni prepar<i par la elezioni pi-
litiche. Dà uno schiaffo a deatra e fa 
una Dirazza a manca, a avanza a In- i x^gaoii 
grossa sempre più la sua schiara. ! 

Raeoogliamo la fila. L'Italia ha co­
minciato a conoscere quale è il suo ne 
miao che la tradisce a la diaonora, men­
tre non ha ancora bene capito quali 
siano te cauaa che determinano le scie 
suro tra cittadini e cittadini franca­
mente liberali, li Governo tenta con In-
eaal provvadimenti di limitare la libertà 
dalla stampa ; dimentica che questa sola 
riavrà essere la vera educatrice del pò 
polo quando l'esempio dell'alto le ini-
pooga onestà, rettitudine, e la rammenti 
il suo varo mandato. 

Sa 0!Ó ora non si ottlaos, dovrebbe il 
doverno accorgerai che questo esempio 
non sì dà, né si pnò dare, creandosi par 
ambizione di potere degli organi parti­
giani, I qnall hanno par effatto imme­
diato la istituzióne di altri organi di 
partito apposto; dovrebbe accorgerai che 
a questo aistama paeeimo a immorale si 
dava l'iutrauslgeuza anzi la violanzt tra 
le classi sociali ; che a questo si devono 
i maneggi e ì successi dal terzo che 
gode fra I dna litiganti. 

'̂  Siano uea bella Volta, gli nomini del 
I patera, onesti, leali, sapienti, com-i it 
! compito che volontariamaiite si «sauuiono 

impune Ioni di essere, e si aaciirgaracno 
[ che le azioni ohe da sì buona virtù aca-

toriscono, non posionu tamaro la libera 
I dlsonssiona, né il sereno sindacato dei 
> cìtladioi. 
ì Siano onesti, leali a'sapienti gli no-
ì mini del Olivamo/a io uno solo si fon-
ì deranno ì partiti ohe hanno vlvu il culto 
; della patria, e per la patria tntti 'anici 
i muoveremo nella' lotta finale contro chi, 

sotto il pretesto della fede e della rali. i 
' gione, congiura per restituire l'Italia | 
' alla servitù del potere teocratico. j 
•••.•< nain»,'giiigoo 18»8. f; - .: . 

L. B. 

: l>BOinifCIA 
' (Di qua e dìjà deiJudri) 

Gravissima disgrazia. 
i UwtsacDiWalBiina^MiiiiL 
i Gemona, td giugno. 
i Noi cortile-rustico di "Loudi-ro Gia-
- corno, detto Gapalloì.era lipoato un carro 

con sopra una ''gerta,' di quelle che si 
I usano per il trasporto della'sabbia. Entro 
' queat>i oggi si trastollaviiaa sette bimbi 
> e bimbe dai tre ai cinque anni, e la 
' estteoue Lóndero Caterina, figlia al pra-
ì detto. 
I Sia ohs la gerla non fosse bene a posto, 

n che il pisso dei oaltullaati bimbi le 
facesse perdere l'equilibrio, fatto sta che 

I 81 capovolse seppellendo la piccola co­
mitiva. Al rumore della caduta od alle 
grida accorsero genitori a paranti a li 
barare i piccoli prigionieri, più o meno 

, contusi, non però gravemente, tranne la 
L'.>ndera Caterina, la quale riportò tale 
colpo alla testa, con ferita'appena visì-

. bile ma certo grave, che, portata a letto, 
' espiava la sua innocente anima senza 

proferirò parola. 'Vispa a sana reduce 
: dalla sonala alle ora 18, alla 18 ' ora 

freddo cadavere 1 
I ;J).itnaMÌ ci-Sarà iin-fonocale-Wfl fiori 
j e lacrime', 'per il sèttima compleanno d'ella 

disgraziata baciibinal .- \.,, '. a>. 

U n c a a a n u o v o » Scrivono da 
', Pordenone al Commercio di Milano: 
; < Ambroaetti Giovanni, ehiooagliarie, 

merceria, ecc., con una strana circolare 
f dalla quale sbucano ad ogni riga nemici 

oha loi vogliono siperchiaro,- avverte-i 
sui creditori che intende ritirarsi dal 
commercio, poiché, sa ha il negozio 
pieno di merci, é vuoto di avventori, 
mali«iasa<i)anta .sottrattigli dagli;, avver-

Per la nuovatramviaa vapore. 
Sappiamo ohe lo trattative per la 

nuova tranvia a vsporo Udine-Foletto 
Tavagnacoo-Tricesimosonoa buon puotu. 
Oggi parta per Vienna l'ingegnere sig. 

Ida Leoneiti, Dirattora dalla tram-
via Udine Sandanìeie, per oooterire iu 
proposito col aig. Carlo Nenfeld, proprie­
tario della.stessa, e che sarebbe l'assun­
tore dai lavori e dell'esercizio della 
nuova linea. 

C o r t e d ' A s s i a l e . L'eteroo pro­
cesso pel delitto di Avlano volga al suo 
termine, Questa mattina pronuncia la 
sua requisitoria il P. M,, e aell'udienza 
pomeridiana parleranno l'avv. Lavi di­
fensore di Arturo Paozi, a l'avv. Driusai 

j difensore di Oiov. Batt, ' 
i OomaDi parleranno l'avv. Etro difen-
' sora dr Riccardo, e l'avv. Oavarzaraoi 
i della F. C, e ci saranno le repliche, 
j Sabato si avrà il verdetto a la sen­

tenza. 

I Ht S c u o l a toootea d i U d i n e . 
Alunni promossi senza esame; 

I Prima classosez. A; Biasatti Gaetano, 
; Brovedani Giacomo, Brnaasco .\ttilio, 

Butti Adamo, Gaspardi Piatro, Grioo-
varo Ciiovaoui, Misaio Camillo, Nicolatti 

. Pietro, 
i Prima classa sez. B: Bivllaqua Au­

gusto, Oentrona Modesto, De Tom Gia­
como, Pape Silvio, Vigliettu Pi-itro. Za-
mulo Giacomo, Zavsgna Federico, Fon. 
tanini Luigi. 

Prima classa n$z. G: Faoìni Jacopn, 
Sooccimarro Maurizio, Qofar ferdi-
nando, Galierno Antonio. 

; Siicauda classa sez. A: Battista UCarlo, 
, Bonacosai Kamberto, Brani Ettore, Co 

ceani Domeoioo, Oa Carli (Jioseppa, 
Dalla Savia Giovanni, Mazzaroii Virgì-

I nìu, 
\ Seconda alasse sez. B : B<)llAVÌtia Elei, 

Chiosai Luigi,' M'izzoìioi Osvaldo, Tre­
visani Itlassiaiiliano, 

R . I s t i t u t o t e c n i c o d i U d i n e . 
Alunni promossi senza, euama : 

Prima classe; Gannellotto Aot"nlr, 
Giorgiutti Ugo, ive Amiteo, Merlo Giu­
seppa, Mnssioano Renato. 

Seconda classe (fièico-raatamation ): 
Cecchini Oreste; (eommercio-raglone'riaj : 
Toppaoi Innocente. 

'Terza classe (fleicó-màtematica): Ci' 
sotti Umberto, Pedotto Giuseppa; (oom 
mercio-ragioneria): Bittaino Luigi,Brida 
Tito, Stefanntto Carlo; (agrimenanra ] : 
Marohettano Eorico. 

La GOMemorate di Leopardi. 
Per voto dei collegio degli insegnanti, 

Ieri il Regio Liceo commemorò il cen-
tosimo anniversario di G. Leopardi, eoo 
nna lettura che il professor Tambâ ra 
tenne nella sala maggiora del Palazzo 
degli Studi. Fu liua solennità tanto sem­
plice, quanta goatila; sigoore e signo­
rine formavano una splendida aiuola dì 
fiori; te autorità ed I professori face­
vano ala al conferenziere, ed il reato 
dalla sala ara afifollato. dagli studenti, 
compraai a commossi. 

Il simpatica e dotto conferenziere 
parlò della giovinezza dèi poeta infelice. 
< Il canto dalla Ginestra » egli disse, 
che, scritta alle falde del Vesuvio, ha 
l'ardore e l'Irrnetiza dèi vntoano distrug 
gitore, ci fa pensare' come mai l'Italia 
possa — senza contraddirsi — fondere 
quasi in una sola le due commemora­
zioni: quella del suo poeta pessimista, 
con quella della sua epoca più feconda 
d'entusiasmi a di fede,, La î agione di 
ciò si trova nello studiò della giovinezza 
dal poeta. 

' Fino a 20 anni, Leopardi non visse, 
sognò. D'intelligenza elevatissima, fa ab­
bandonato a 10 anni dal povero siioer-
dote, suo maestro, che ai vedeva di 

'molto superato dal portentoso dis'oapolo. 
li'esempio degli aòtichi lo' fece avido 
di gloria, ed egli guidava alia battaglia, 
con allegra baldanza, la schiera dei vil-
lanelli reoanatesi: o iii oimichi ga9ila 

faceva agire il padre e 11 fratello rl-
sarvandu sempre per sé la parte dal-
l'aroe. MJ, d'improvviso, egli abbandona 
Il verde e l'aria profumata del suo giar­
dino, per rinohiuderst nella biblioteca 
paterna. Era una biblioteca dai aecoio 
passato, ricca di opera bibliche a olaaal-
ob«. Fanciullo, solo, tacza guida, Imparò 
il greco e il latino a si diede a ttodtare 
con ardore febbrile l'arcano rinchiuso 
In quei miaterlosi volumi. Volle riordi­
nare la informi rovine, riunire gli avanzi 
disordinati, far rivivere una morta <ii-
viltà, parche ne restasse mouumaoto 
perpetuo, e l'opera sua dì ricostruzione 
e dì traduzioue gli valse il plau-so di 
tutti i letterati dal suo tempo. Compi 
quest'opera immano e di meravigliosi 
erudizione, dal 14 al IT anni; in quel­
l'età in cui il ano organiamo avrebbe 
avuto maggior bisogno di libertà e di 
avago, perché non ai svoigasaeto in lui 
i,cattivi gtrfni ereditati nascendo. 

Se un solo giorno nella vita, i giovani 
ebbero la febbre >bail lavoro, psoaioo 
quanta intime gioie, e quali cara aod-
disfazioni non dava aver provato LDO-
pardi in quei tre anni, ogci qualvolta 
gli si schiudeva dinanzi no iiovallo orz-
zonte1 

A 17 anni «gli senta bisogno di oacira 
dalla 9ua aolitudloe e di affacciarsi alla 
vita; ma ritoroa tosto, sfiduciato evinto, 
alla aolitudiiie cara, spintovi dall'indif­
ferenza del parenti, dal disprezzo e dagli 
scherni dei aanoittadlnì,'dall'impravv.sa 
a dolorosa scoperta ohe la sua defor­
mità lo rende a tatti increscioso. 

Riprende 1 suoi studi diletti, e l'ami­
cizia viene a confortarlo nail' amarezza 
d^lla disillsslona. 

Oomiuoiò allora la sua corrlspondauzt 
col Mai, col Monti a col Giordani, al 
quale si legò con un forte vincolo d'a­
micizia; cumpenso all'invidia e all'av-
rersiona di molti. 

Con nna lettera amila a riverente 
accompagnava al Giordani una sua pub 
blicaziooe, e questi, nel rispoodergli, dopo 
d'aver lamentato la decadenza delle let­
tere in Italia, gli diceva: «M'è di oio-
forto, che il cautino Leopardi é fra coloro 
che ridaranno all' Italia l'antico onoi'a». 
Leopardi si santi rinvigorire lo spirito; 
aaoti d'eaaerd destioato a grandi cosi>; si 
vide aperti 1 luminosi sentieri della glo­
ria, e la poesìa — novello ideale — gli 
epiagò dinanzi i suoi fulgidi orizzonti, «Io 
sono nn vaie ! » egli esclamava. 

Dalla famiglia retriva non potava ve­
nirgli nessuc buon sema di patria eota-
siHSmo; ma quando, anche nella piccala 
R'icaaati solitaria, si santi l'eoo dalla 
nuove Idee, in seguito al tontativb di 
Marat nello Marche (1817), il p leta vide 
balenargli dinanzi un nuovo ideale: la 
patriil. 

Della vita agitata che si preparava 
l'Italia, gli giunse qualch<> aentore anche 
dalla ralaz'oue col Giiordanì, ed in se­
guito al soggiorno dì quésll al palazzo 
Leopardi, il poeta recatanese ecriàse le 
due canzoni: «All'Italia» e «Sópra il 
monomeuto di Dants>, imperfetta, coma 
forma artistica, ma nobili e forti come 
conceziooo. Ori che abbiamo una pa­
tria, chiamiamo I'aa?or dì patria retto 
rics, e réltorica fu giudicato quella dal 
L<)opardl; ma a questa rettorica s'Iapi-
rino i giovani nei d:fflcill momenti, 

Giunta al diciottesimo anno, un nuova 
sentimento viene a formare la delizia 
a il tormentò del poeta: l'amore. La 
Gertrude Ciaai, aui parente, so. giorno 
io casa Leopardi, ed il giovinetto si.seali 
soggiogato da quella bellezza. N^lla oin-
zone « Il primo amore > egli effonde 
tutta in pit'iiza della eua pissione e 
da quel momento la stia anima crea 

tato «la sua donna» quella donna oha 
se fosse vissuta quale la pinsa il ano 
pensiero avrebbe fatto felice an nomo 
In mezzo al dolora. Ora il suo lamsuto 
ha on'aoi oltre tomba e noi «Sogno» 
gli appara «colai che amara priAia gli 
Ingegnò ». 

D'attor* 
Favilla aloana o (1! pletk glaiamal 
Verte li alssK aiuul*, il àtt t'iuialta 
Mantre rlrHti i> 

agi I le chiede ; 
B qaiUa t • Io di pletada atar* 
Non ti fai, msDtra vini, ad or non sono, 
CKi fai nlaara ansb'to. 

. Ma la- gentile gli Ilice ad^io, a;'ei di­
legua il 6ógoo^ Cosi, sotto le spoglie 
d'una morta, gli riapparse la parvènza 
leggiadra che gli aveva .tai^to lorrlso 
nella pt\mt, età : non 6 forte sempre lo 
stesso doloroso e vano desiderio dal sogni 
gbvanili e della miaterioea felicità tanto 
fognata? A poco a poco questo dolora 
perunnala si dinta In nn altro-dolora ohe 
si potrebbe ohiamara moderna. Egli vede 
che tutti sono infiiioi, intorno a tal, ad 
allora si volga alla antiche 'dtà'eefìlta 
la virtù di Virgitia i détta )l grliTd di 
Bruto; inneggia'alla fal|oé faoclnllezza 
degli antichi. 

« Ejli senti l'universo e. .n̂ el cpor 
t^ó d Vijs'è^co^o i:pàl|i(t|)(ttUut.tò;ai6 
clia àtna è soffi'è'»: viie 'fra 1 uòmo a 
la natura una perpetua lotta, io sul la 
natura ara sempre vincltrlae; e il tao 
divenne dolora unlvarsala. 

Ma dua donna vengono a illomioara 
la tetre fantasia del poeta: Silvia a 
Nerina. « A Silvia» è nn (juo.d^ln-
comparabile dolcezza : Silvia gli torrido 
con < gli acobl ridanti e fuggitivi » ad 
il poeta' le dica con la perenne nota di 
rimpianta : 

Quale «llor d appatia 
La vita niQMB e 11 fatol 

Mentre la stalla, dell'Orsa aciotlilaoo, 
egli ricorda, affacciato alia finestra del 
palazzo paterno. Oli si risveglia nell'a­
nima con gli ameni inganni dalla sua 
prima età, l'immagina di Nerina, ohe 
par lui è. bellezza, gioventù, amore-

li passimamo di Leopardi è rimpianto, 
desiderio, dolore, non negazlnna assolata. 
Nel deserto non o'é che arena; ma dal 
suo pessimismo ascirouo coocezioni im­
mortali e il dubbio ohe lo tormenta 
trova oggi nn'aco io aiaaoano di noi. 

Ecco perchè l'Italia aongiuage quasi 
In una sola la dna commemorazioni: 
quella del suo poeta'disjierata con'quella 
de' SUOI fecondi entusiasmi. 
,, L'Uflia oggi vai», in lai nn grande 

.sveutarato, degnp d'infinita pietà, ed 
nn'anima di titano, dinanzi a cui s'in­
china rivarent,.. Come 'dinanzi al p ù 
grande d»' saoi pieti-aiode'rni. 

Gli, studnnti ed il pubblico salatatono 
,11 professor Tambara con una .vera 
merìtatissima ovazi-me. Cinzia, 

Sul maftifio m u s i c a l e deg l i 
' a l l i e v i d e l l a Scuolì» d ' a r c o 
dacem> domani uba relazione non òon-
tdntendolo oggi lo spazio. 

Camera di commercio. 
Dazio doganale del'frumento. Il I 

luglio r.aotrarà in vigore il dazio [do­
ganale di lire 5 al quintale sul frumento, 

'che durerà fino al 15 loglio. , .'. 
I Dopo quel giorno, sa ilMInlatèro nJn 

crederà di prorogare la durata'dei dazio 
' ridotto, riavrà vita il regitne della ta­

riffa doganale col dazio di lira 7,30 sul 
frumento. 

La stessa sorte aoguiraunq I'dazi,[tedi-
poranaamento ' ridotti, d'iiltri óaraali s 
delle farine. 

! Un bambino annegato. Verso 
le ora 3 e mezza pom. di ieri, Catta­

no tipo ideile femminile, che appara (.rossi Giuseppa di .Celeatlno. d'anni:4-a 
sovente nella lirica leopardiana, , | mezzo, abitante a Vat, giuu4ando;8alla 

Egli s'illudeva ancora, a nell'illoaiooe i sponda della roggia, cadeva nel. aaoala 
godeva, 

A 20 anni si svegl'ò dal suo sogoo : 
ora decrepito e pessimista. « Gli ameni 
ioganoi »' della sua- prima età erano 
svaniti. 

Gli studi ì Le sofferenze fisiche g'i'lm-
pedivanu d'occuparsene. La gloria? « An-' 
che della gloria comincio a disgustarmi », 
egli scriveva In quel tempo. L'amicizia? 
« Voglimi bene, diceva al Gilordani ; la 
te na vorrò come posso », La patria? In 
ogni classe aooìale velava l'egoismo. 
L'ambra ? Ma a- lui, deforma, era ^òcha 
contesa «l'ammirazione dalla bellezza». 
Tutta le sua idealità caddero ad noa ad 
nna, ed egli allora aoltanto si senti pro­
fondamente, infelice. 

La acianza biologica a aniropolagica, 
' su fragili bosì, giudica oggi Leopardi 
un degenerato; ma qnesta scienza cba 
comincia ora ed ha perciò mol.ta fiducia 
in sé medesima; quasta sdienzaohe con 
debaia piccone rovescia dal loro piade-
stalli la figura dei nostri grandi, è pro­
fanazione, é sacrilegio. 

Che cosa restava al poeta infelice? Il 
dolore. Egli saliva un arto colla la cui 
cima era avvolta nella nebbia; <sentiva 
|e sue sventure, ma più avanzava e più 
vedeva le sv-sotaro altrui. E « Il passero 
solitario » è nn lamento della sua pe­
vera anima. Altra volta l'aveva ooufor-

e VI periva misarameuta annegato. 
Vanne estratto in .Chiavris da Gat> 

taoeo Paolo fu Giuseppa. - • 
Fnrcno sul luogo per la constatazioni 

di legge, il Pretore del primo Manda­
mento, il Delegato di P. S. Almasio e 
l'alunno Liviuali, ed ,11 medico D'Ago­
stini. 

CS-vave I t t s n b o r d l n a x l o n e . 
Bove Gregorio, del Distretto di' Lecce, 
soldato nel SO" reggimento fanteria, la 
aera del 10 aprila decorso, trovandosi 
in una ossa di tolleranza ad Udine, ve­
stito con ab.ti borghesi, veniva richia­
mato per quella irregolarità dal capO-
Taia-maggiora di ronda' Da Zanet, man­
dato a far servizio dì sorveglianza in 
quei paraggi, ed anziché arrenderai al la 
sua esortazioni dì rientrare in quartiere, 
inveiva contro di luì ooii-ingiaHe e 
minaccia, a' ferendolo alla, faccia con 
nn colpo di sciabola biionatta: 

Per questo grave fitto il Tribonil'! 
Militare dì Venezia condannò il Bove 
alla péna di cinque anni di raclaslona 
militaro a negli accessorìi di legga. 

A b u s o d i a u t o c l t ò . Raaasoo 
Pasquale, sergente noi ,raggi,ment,a ca­
valleria Saluzr,}, di gnaruigioiiakd Udina, 
rimproveirata in. piazzai'armi dal suo 
oompdant^ d) aquaiilrone, perchè il su-
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vallo ilei soldato Pizzasnlglio portava U 
briglia moiitatsi Irregularmeota, iDdltpet-
titoBi di alò, al aoeostar» al detto Pie-
laoiiglio e lo eolpiya oon OD colpo di 
baoonetts alia faooia. 

Il Tribdoale Militare di Milano trovò 
ohe II fatto ha tnttl gli estremi del reato 
di abnao di eutonti, e aondannft di oon-
•egnenta il Re»aeoo, ip oonoorM di at­
tenuanti, alia pena di quattro ineat di 
oaraere militare, oon la rimozione del 
grado, 

F r o m b o l l é r l a Ci gcrìvono: 
«Da pareocbi g orni v.r8" 1.) 7 delia 

sera, sullu sirada di eircuuv<iiliz,oue fra 
porta Konohi e porta Praoobinio, parec< 
chi ragaizaooi dei due burglii, fanno a 
gara nel lanoiarsl sasal, con oer o pori-
molo di farsi del msU e di colpire qual­
che pssaante. 

Qualcnat delle guardie ohe girano 
per la città, farebbe bene a portarti 
sul sito nell'ora iodioala». 

Accidente di visaggio. ler 
S9ra circa alle 10 iioprs una carretta 
ritoraaTaao in citlà redusi dal meroato 
di Taroenio oloque persone. 

Qinnte in Ghiavris, per avere una 
raota urtato violeotemente Dalie rotsie 
della tranvia a vapore, il veicolo'risemi 
t«l« scoasa «h3 il gaidatore Adolfo Ma­
ni fu balzato a terra o andò sotto le 
ruote. Con altra vettura fu condotto 
all'Ospedale per la neoesaarie medica­
zioni, e poscia al suo domicilio in via 
Ronchi. Riportò oontuaiool alla testa e 
in altre parti del corpo. 

A l l ' 0 « p e d n l e venne accolto d'ur­
genzi il faoobmo Silotin Oiov. Batt. di 
acni 60, nato a S. Vito al Tagliameoto 

, e domloiliuto a Udine, perobò, essendo 
ubbriaco, cadde a terra ferendosi alla 
fronte ed alle labbra. Oor'rà fra 12 
gioroi. Venne poi medicato R nppi Sil­
vio fu PiOlro, d'anni 7, d* Udine, per 
accidentale ferita lacero cantuaa al capo, 
guaribile in giorni aei, 

P l e e o l o I n c e n d i o . ler sera alle 
ore 9, acuidentaimeat^ aviiuppavasi il 
fuoco nella oannà di. un' oamino della 
casa in via Posoolle, 47, abitata dai sig. 
Vitale Bima, cap'taoo dei 19. tiotetia. 

Accorsi 1 pompieri, l'ioceodio fa su­
bbilo spento, limitando il danuu a lire 20. 

P e r c h è p r i v a d i m o s s i fu 
arrestata la prostituta girovaga Mintti 

.'-Maria fu Aotoaig d'anni 2S da Pains-
aolo dello Siella. 

I l M o n t e d i Vieta d i U d i n e 
Ireude noto ohe martedì c i n t i n e i n ­
s i l o p, V,, alle ore Q aut. verranno 
posti all'incanto, nel solito locale delle 
vendite in Meroatoveochio, i pegni noo 
preziosi, i di cui bollettini sono di color 
giallo, assunti a tutto 30 giugno i896, 
descritti nel prospetto che sarà esposto 

.tll'albo presso io «te-sao localo delle ven­
dite, aempieobè prima del suddetto 
giorno non vengano rinnovati. 

f pegni di maggiore entilà varranno 
. Sposti nel giorno steeao delle vendite, 
tiììf 8 aoL, pel libero esame del pub-
blicu a per le eventuali offerte segrete. 

Il S u p i t l e a i e n t o « 1 P o g U ó 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r o f e t t u r a 
«U U d i n e , H. .103, del 25 giugno 1808 
^utiene: . :. 

la' asgnilo al pubbliio incuto ttaotmi nel 
Ttibaaara 41 PoruBone ha avoto luogo la «aa-
àliB degli immobili «iti in mippa di Bansia 
(nnina^ E' smoMiw l'aumento noa miaoî  dal 
sesto sul delta prsuo. Il termiae par faro tslo 
offerta «cado eoll'ararls d'uffioio dot giano 8 
loglio p. T. 

— NOli'afilClO MonìOipLia w Muuuis, u», Bi 
6 lugiió 1898 si toni) il piimo wperimtnio d' 

HeU'offliilo Monìoipkle di Badolt, noi giorno 

•la por i lavori di «ntrusiono di dot fabbricati 
idaatioi ad aio seuoio oomasalì, uno da erìgersi 
Aslla (raiiou di Dardtgo, ed nuo in qaelia di 
Bontà I^oeìa, 

— li Tcibonaio di Pordenone ha dichiarato 
dtfsitiva. h nomina dell>o*«, 'littorio Uuini 
ul PordeooDO, in curatore del bllimento di Se­
réna Tadsrico di Polcooigo. 

-— Sanvidotto Oiasomo (u Luigi di B. Vito 
kl'XagUameato diehiorò di accellare neli'inlo-
teuo della piopiia Sgiia minoro Marie, l'eroditt 
abbwdonaia dalla riipottira moglie madro 

'moria In San 

La falce inesorabile della morta recide 
molto spesso a>ire e preziose esistenze. 

Il giorno 2 9 giDjjno fu l 'ultimo per 
la quindidsune R o l n t t l l i u l s i a , 
idolRtrata dai g>mltorl a dai fratelli, 
amata da qusuti la Conobbero. 

Pavera Luigia, la tua esisteiiz<i da 
anni fu logorata dal male; la aorte ti 
fu avversa ; ed ora, compisuta da tutti, 
scendi nel freddo silenzio del sepolcro ! 

Poveri genitori, quale strazio vi ut 
fliggel Vi sia di conforto il pensiero 
che nulla ommetteste per salvare la 
vostra dilatta figlia I 

Unendomi nel dolore, depongo un 
flore sulla tomba di Luigia Roiatti. 

Udlae, BO giugno. 
V.M. 

Oesarvazion) mateorologlcbe. 
Stazione di Udinn - ^ R. Istituto ..Tecnico. 

'Cbuello Caterina fu Oiov. Bitl. 
Tito li IB gennaio 1888. 

— Nei giotoo i 8 agosto 1898 dinanù il Tri-
Boiiale ana luogo l'isoanto degli atabiii oseoa-
tatl la danno dj Plos Pietro fa Leonardo da 
Ssiaiis, In mappa del Oooiuno di Ulano. 

Plnno terra e superiore 
d'affittare io Via Cicogna n, 36, eoo 
corta e nao del giardino. 

Oopo lunga e penosa malattia cessava 
iorj ai vivere colla serenità dal giusto 

O t t i l i a B o n e r n a t a D o r t a . 
Il marito, i figli, i fratelli ed i nipoti, 

ne danno il doloroso anounoio ai pa-
jrenti ed amici, 

Odia*, SO giogao 1S9B. 
. Ituo^rall seguiranno, col rito Bvan-
.g^lioo, oggi alle tire 6 pam. partendo 
dalla casa in via Nioolò Lionello N. 4, 

Si prega d'essere dispeusati dalle vi-
-aits di condoglianza. 

S> • 6 - 188S 0(0 9 1 ara 15 e n t i 80 
«It. 9 

ia. rid. a IO 
Altom. 116.10 
livello dal maro 7SZ.1 7B1.7 •KìS 755.0 
Ifmldo lolativo 80 48 6t sa 
Stato dd aldo q. sor. mieto mlito q. sor. 
AeiuawLaim, — — -̂  —• 
1 (dirodono _ ._ M -« |(volo«itklnB. — -_ *^ 
Xeni, oeatlgr. ai.8 a«3 18.8 S1.3 

i 

83 I 
(massima 116.0 

Tampentan( minima 19.5 
(nlnin* all'aperto 11.3 

« j Tempe„.««)SS;ir . -p;rio'Ì l , l 
n a t i » ffóMtikn 
'Venti deboli intorno ponaato — Clolo vario 

qaslolio temporale si aord. 

Pariamanto WazionalB 
8MAX0 DSL vmm. 

Seduta dei 2 9 . ' 
Presiede Ouarneri vice-prea. 

Si approva s e o z i discuBBione il pro­
getto sui provvedimenti di bilancia, 

L'I votazione a scrutinio segreto dei 
progetti di legge approvati per alzati e 

. seduta,, è t invlata a domani. 

(vedi avvia* in quarta pagina) 

Il centenario di Leopardi 
fu celebrHtu ieri eoo grand» solennità 
a Kecanali, patria del polita. Vi pro­
nunciò un discorso (}arduaci. Solenni 
cammemorazioni ebbero luogo anche la 
altra c i t tà . 

spiGouSjimTcHg"" 
Notizie dal cielo -^ Le rondi­

nelle e le macchie del sole — 
Il « kripton », nuovo gaz dei-
dell'atmosfera — Un altro 
maremotóre. 
Verso la lina di ottobre, contadini, a 

cacciatori, sparsi pei campi anzi la com­
parsa del sole, vadraono verso la mat­
tina, e precisamente nella aosta'lBslone 
del toro, brillare una comete, la stessa 
che 'Wolf scoperse il 17 settembre del 
1B81. Questa leggerissima stella la cui 
rivoiuziODe siderale, si compie in anni 
6 , 8 2 1 , 6, tlapetto a qntsta durata,- la 
undicesima delie 16 comete periodiche 
conosoiiite a tutt'oggi. Uopo l'anoo 1884, 
ò' stata' riveduta nei l ! i91 , e quest'anno 
è g'à tornata nei paraggi della terra, 
dovendo il 4 del prossimo luglio passare 
alla su» minima distaojsa dal sole, la 
quale è poco piò dei 3 | 2 del raggia 
dell'orbita terrestre. 

Ora essa adunque al trova tra questa 
orbita e quella di Marte, e alla fina di 
ottobre i due astri si trovaranno vici-
nisaìmi, distando fra loro di un angolo 
di 27 minuti. Tuttavia la loro distanza 
effettiva s a r i allora di 3 0 milioai di 
chi lometri; la cometa brillerà di uno 
splendore tripla di quello che prasent&va 
al primo maggio del 1891. Ma questa 
splendore andrà rapidamente diminuendo 
ooirallontaoarsi della cometa dal sole, 
che si porta verso la sua massima di­
stanza dal soie poco al di là dell'orbita 
di Giove. 

S e allora questa gigante dei pianeti 
non vi sarà sntflcientem'ict') lontano, e 
Marte e S i turno non vi saranno troppo 
vioìni, potremo sperare di rivederla fra 
sei anni e nove mesi ; diversamente po­
trebbe darsi ohe abbreviasse il suo cam­
mino, 0 lo allungasse, o uscisse addirit­
tura dal sistema solare, per rientrare 
negli spazii donde peregrinando capitò 
nella ragnatela del nastro mondo. La 
soluzione dei problema spetta alla mec­
canica celeste, e noi non mancheremo 
di comunicarla ai lettori. 

Perchè se imaginarii sono i . parlooii 
di un incontro delia terra con una co­
meta, e assai poco probabile l 'evento, 
noo ò detta tuttavia ohe dobbiamo com­
pletamente disinteressarci di questi astri 
1 quali 0 attraversano il nostra sistema 
0 vengono a dissolversi io esso ' aotto 
forma di staile cadenti a d i nubi cosini-
cho. S ' s ta ta prob-ibilmante una di queste 
ohe Del 1896 auaabbiò la Sibsr.la, avve -
lonaudovi i piscoli, oome da noi jfu nar­
rato tempo addietro. 

Non 6 più una novità che il gole prò-
lenta salia sua superficie della foi?ma-
tionl variabili che emettono minor quan­
tità di ince, o che parò presero il nome 
di tnaechifi. Wol f per II primo accertò 
un perioda di variabilità undeeen-
oaie, a cui è legato quello del magne­
tismo terrestre, senza oootare le burra­
sche della bussola e la aurore polari 
ohe oalnaidona eoa le grandi maochia. 

Ora,sebbett la macchie emettano mi­
nar quantità di calerà, pare tuttavia 
che l'attività oomplstsiva del sole cresca 
cui numero d) esse ,a aumenti insieme 
la temperatura media terrestre e variino 
I f!>nomini moteorologioi e anche biolo­
gici. Fra quest'ultimi sono degni di 
menzione il rinverdimento a la fioritura 
dei aastsgni d'Indie, e il ritorno della 
roBdinelloi 

Dal 74 al 0 8 si sono notate ail'oiaer-
.valorio di Parigi le date della fofciia-
zìone e dDilB comparsa dei fiori, sia 
precoci che tardivi, degli IppnosstADi 
che ombreggiano il viale dell'istituto 
astronomico, a fatto il oslcolo dalle me­
dia, si oostruirano la corra oorrispoa-
deuti. 

Ooofroatala questa curva o in quella 
relativa all'abbondanza a alla estensione 
dalla msccbie solari, ai rileva Immedia­
tamente la loro lòmmiglittoza e preoi-
sameota in queato senso che li rinver­
dimento a la fioritura delle nominate 
piante ombrose sono tanto .più precoci 
0 tardivi quanto m a g g i o r a » minora ò . 
la snperfisia solare coperta da macchie. ! 

Ma più singolare ancora i II fenomano 
presentato dagli ncoslli migratori, pir- { 
ticolarmenta dalla rondinelle. Fiamma- , 
rion ha potato redigere una statistica ì 
dei loro ritorni io Francia, la quale 
comprende un periodo di 4 6 anni 
(1853 1898); a la oanfrootò con quella 
delle macchie solari relativa ali egual 
perioda. La corrispaadaoza dai dna fa-
notuini non ò cosi saliente come nella 
vegetazione dei osstagni d'India ; ma 
non 6 però meno mapitasto. La rondi: 
nella anticipano di anno io anno il loro 
ritorno mentre cresce di anno in an)-^ 
sul soia la auperfiaie macchiata; e dopo 
il massimo la posticipano al decrescere 
dall'attività solare. 

E' naturala ohe essecdo la migrazione 
j degli uccelli un tenomenu di biologia 
1 zoologica, debbi easera molto più com- i 
I plesso del rinverdimento, che à un fa- < 
j nomono di biologia botanica; ma, lina ! 
j ostante questa complessità di ' cause, ! 

quella dovuta al variare d^H'attivilà del j 
- sole riesce a rrindersi evidente. ì 

Sono appena triacoral tra anni da '. 
eh 3 Lord Ks^lingh e W . Ramasy hanno ' 
nt'irvato nei l'atmosfera un nuovo gxz, i 

j a cui fu posto li noma' di Argon, ed 
1. eccoo alla sc ipsrta di un a'tru «lamento 

gtsDoao dovuto alle riOHrche dello stesso 
Ramsajr e di Morris Traverà, 

j Menira l'.iir^on.a stato scoperta n pra-
: parato calcolandu le leggere differenze 
. di densità obi presentava l'azoto ascondo 
1 ohe fossa estratto da ooaip:iati chimici o 

dall'aria atiBc sferica, net qnal caso è da-
bolmenle più leggero, i lnuovo gaz è stato 
ritrovato analizzando allo spettroscopio il 
g sz provanienta dalla evaporazione di 7 5 0 
e. e. di aria liquefatta. Lo spettro di 
questo elemento si sovrappone a quello 
ieWArgon, dtl quale g i sperimentatori 
non sono ancora riuso ti a separarlo. I 

, dati Hmci e oh imci dei Kripton ( K r ) , 
nome dato dagli scopritori al nuovo gaz, 
e che significa nascosto, sono ancora 
molto incerti ; e p t tò non è il caso che 
noi riferiamo qui le supposizioni prov. 

, vaorie del 'Ramsey. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L i W A J r f l W O 

Il lavoro 
Italie Commissioni parlamantarl. 

Roma 30 — Il Presidente 
della Camera rìcbieso ai sin­
goli relatori la sollecita pre­
sentazione delle relazioni sui 
bilanci. 

Infatti vennero presentate le 
relazioni dei bilanci del tesoro, 
della marina, e sarà pure pre­
sentata quella sulle domande 
a procedere contro deputati, 
avendo il Presidente 1 inten­
zione di farle discutere sabato. 

Una grossa Infornata ili senatori. 
Roma 30 — Si attribuisce 

all'on. Pelloux l'intenzione di 
proporre al Re una infornata 
di senatori, allo scopo di ri-
sanguaro questo corpo legisla­
tivo, ridotto ormai a poco più 
di 300 senatori, mentre in altre 
epoche superava il numero 
di 500. 

L'oa. Pelloux avrebbe e-
spresso l'opinione che la Ca­
mera vitalizia debba avere un 
numero di meinbrì presso a 
poco uguale a quello della Ca­
mera elettiva. 

Provata il F e r r e u o s l o F a v a r a , 
è squisito. 

6oil6ffino dalla Sorsi 

Oorrlsre comm9rcla.le 
M e r c a t o b o x x o l l » 

libine 30 — Buzz'ili pesati sino alle 
ore 10.30 ohticigr. 160. Glialli ed incro­
ciati gialli da lire 2.60. a 3.25. 
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Tempo addietro nelle cronache scian-
tifiohd dei giornali si & parlato di un 
apparfoohìo destinato a trarrà , profitto 
dal moto ondoso. La macchina di cui si 
faceva cenno era dovuta al signor Mor-
Ny Fletcher e le prove ebbero luogo 
8 Douyres, ,-Pr sombra ohe. un altro ] 
prooassu abbia dato ottimi risultati ad una ' 
oompagnia americana che l'ha installato j 
a Potencia in California. | 

Qupsto appurecchio, detto di Wriglh, ' 
consista in tre gilleggianti quadrati. 
Obbligati a oscillare verticalmente alia ̂  

I eatrem'tà di,una piattaforma, metallica ' 
; che si protenda io mare per circa 100 
, metri, ciasonoo di essi, unicahiente nella 
; discesa, agisce sopra uno stantuffo, il 

quale comprima dell'acqua entro !>n. 
Barbatolo, e questa vi comprime dell'aria. 

I K' di questa aria compressa che ci si 
I serve poi coma forza motrice, utilitzandola 
j in modo da ottenere una distribuzione 
1 nniform», la qua! cosa è impossibile 

stando direttamente al moto ondoso, 
' sempre irregolare. ,ll meccanismo fu 

inaugurato nei gennaio del 1897; la 
installazione fa in seguito ampliate. 

i Ciascun galleggiante dà in media dai 2 
j ai 3 cavalli, a si è oalcalato ohe il 
I numero del maremotori neoessarli par 

1000 oivalli costerebbero sul Pacifico 
550,000 lire, e meno sull'Atlantico. Ogni 
oavaiio- T.ipora si potrebbe vender» per 
65 lire all'anno. a- g. 
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Il cambio del certificati di pagamento 
di daxii doganali è fissato per oggi 
a l O V . M . 

I A BnnifSA d i U d i n e cedin mi 
e aondl argento a fraziona sotto li cam-
Ho segnato per ì oortiflcst! dagacali. 

ADTOMIO ANOKU garant* 'fespsuablla 

e Fonderia In Treviso 
Oapilola aoslala L. 1,0011,000 interaaant* vanito 

Tirìiiie iMlcte - MiM Mn 
Macchine e oaldale a vapore 

L o e o n i o b l l l » 

Preventivi a richiesta, 

mmYmm 

ALBERTO RAFFÀELLI 
CHIRURfiO-OENTlSTA 

DBIiLB 80UOLB DI TliSNMA 

ASSIMB P I molti aiiil iel loti. p f . STetìnclcìi 
' rislteecoiiiii!tilaiìeoF88al]8l7. 

lTd ln« - Via a»1 Monta, 12 - i[1dtne 

p r e t o a t a t o 

oongiania m«daglla d'oro e d'arguito 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il 

più efficace ed il migliora ricostituente tonico 
e digeatlTO dei preparati consimili, perchè 
la preseois del Rabarbaro, oltre d'attivare 
le funzioni dallo stomaco, d'aumentars l'ap­
petito e preparare una buona di^estibac, 
impedisce anche la <(i'ficAe»a origiuata dal 
solo Ferro-China. 

Uso; un biccbierlDo prima dai pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

ed eccita meravigliosamente l'appetito. 
Vendesi in tutte le Parmacia, Droghieri 

e LiquomU. 
Il chimico-farmicista Karê gi è pure l'u­

nico preparatore del vero s rinomato Fluido 
rigeneratore delle farse dei cavalli, s diiile 
antiche polveri contro la bolsaggine e tossa 
dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta O.O. V.in ' 
B u r e c s I — l'sidaTia. 

ACQUA DI PÈTAVZ 
oba dal Uioistero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . SISQI 
ìtSDÀSUS B' OBO — SUE CIPLOia 
S'OHOBB - M B C À Q U A OABIÌZMIO 
a Napoli al IV GuogrKSso lot>iru»2'rinala 
di Chimica " Farmaca iii>l 1894 — 
SUEOSNTO OSBIOnOASI ISALlAlSn in 
otto anni. 

Concessionaria per l'Italia A . ' V . 
I fakddo, U d l n o t Suburbio Viil'alta, 
casa marchesa Fabio Mnneilli. 

Rappresentante dalla V I T A ! L i E 
invantata dal chimico Augusto Jona d> 
Tarino, snrrieatn di siouro eSettot 
IHOOUf ilSASOtB e SÀIiUTÀBB al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura dalla vite. Istrnzioni a disposizione. 

PBEBIIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione tntsrnazionala di Tolone 1897 

con 

&BÀNDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

-^^- Medaglia d'oro di Primo Grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 
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Le inserzìdoi per 21 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAmmin&B^Rasràao del Gibmale in Udine 

A P P E N D I C E 

LS'OONdVISTS SULLA BOUINZA 

LA ftUARIfilONE 
SSMÀMEDICIÉ 

è. il sogno di tutti gli ammalati. 1 fariBa|lii 
guastans lo stomaco, quando non finiscop", 
còrno H più delle, volto avviene, col lonla-
inonta intossicare l'organismo, li pnsioiiia 

''*« svelerò almeno la virtù di guarir Heb-* 
4)r6l Ma II san pur troppo lo centinaia idi 

'migliaildi ammalati cronici, cbc pei mm-
giot- nu'iiiero delle malauic dei sistemi N^-

.'TOSO, Slgscoiirte Articolare, Respiralotio 
e Vascdure, DilJBrenlo.Ganilci-Urinario.ecp., 

'i:riniedt. della cosi detta Medicina orócî leii 
ftescoub^assolutamente inefBcpci, mentro r;qì", 
pregentano una sposa abbnstnnsa forte. L'aAi-. 
maiatd,' in luogo di ottenere il sollievo cbo' 
spel-liTa't va di malo in poggio; delusi;oi 
s^ori^^tLto, egli dispera della giiai'igioiie(e' 

.lipD « (orto, [lerchi il trattamento è icraiip-

.aalOî fl iurziilo e con elftìUi chimici o fisip* 
logici 3!il sisiemii inaoifestameiite dannosi.i 

^ Da ĵTiljbe, :nvece, «vere un'idea anc&e 
apprcssimotivu, delia parta rappresentala 
dalle fono lisioke — e segn^iaminte ddl-
l'elettricità, cbe deP.i tatnra è l'agenTe 
prinai|ial« — nei fenorniui Ssiologicij per 
luìsiarsi Mpidamente ai misft^.^nfa vita. 
Che cos'4, infatti, il- fluido vitale, il prip-

. cipio dulia vita, la,fo»a nervosa, l'energia,, 
il fattore dalla salute, insomina, se n^n. 
elet(rÌ0lH .Ht^ad fisiologo è fioora stato I 
ia grada di separarli o di pufer' aÒTormare 
non costituir ossi una «ola e identica co*, 
mintre. viceversa, ijannerluìtq, s;ien>ati'e 

l'he (0 tlWo, m'ior-na nerposa e,^lUrieitài 
aono aSlSmfchi^ 'pof.''cu! coltfìuyiooflo uiia 
cusa sola, mi \»n dimostrato e pro.vato In-
•laaoiera.irpefntobilo esistere nei iiinsBtìli di 
lutti gli animali, Tuomo compreso, tmu e'et-

tricità galvan'ca naturale, mmifost intesi 
sotto forma di corient", saborrlinita al'o 
stato di vita o^.ialjijle, ekttr.'citik che va 
S'̂ cmando dt ^Hn''passo colla dimnntiane 
tó'Jb ISBlo •!(orlS«l.~-.«;vfì[tìnO;ÉiRyiJico'la 
deeî dqnia< insimma, d̂ l,io fi>^ y.itidi. 

Cî  stabilito — e obi lo ìifrerma aon. per-
• sono'olle quali <i può cVed'iKo siillil pi^ In, 
!perQ]i.\ <ja oTÌih mediche e s.p.i;irtiilloliie fluidi 
il Cbarc, t, il Mtyep, il Pif]e|, il Biiii;^ikt, 
il Péir-sòn, l'Brb, l'tjltimann, irCitiiUni, il 
Sommola, lo Schivardi, ecc., eco. — ne vî no 
di copsoguiTiua cAe bmta ritdtxiin ali or­
ganismo l'eUlIriaitH perd\ica pff rieóiulurlo 
al prmitìvo arado'(ti f'um'Oiìalit(\.^ 

È p'er. .(ùrftó tndtivA chJ !l"ina(tkior nu­
mero dille malattie, ódmprese quella giun­
cale croniche, :fi\f ip modo' .speciale quelle 
dipèndentî dai sistema nervoso, troVapo un 
rspìdo lilgliórlimyifto ' e '({lasi s'énlpro h 

igubrigione aoireléUrìCilii, riucjatre ostinata­
mente resistono a tutti i medlcaineiiti della 
j^ri^iaadille d}rill^>l^ll&r^lV4tia!!;iià!gli 
elis.>rj.essile lgi,|oii^iùa.^ip;iig ĵirte t̂osel . 
Purtroppo, 'pel-̂ , p\-Ei i'uMlijfii'Vrt'J | m -
dici'che 8'iateaclo[ù''di"uldltrieii\ o cln 
'y,4$l',<\?fi Piagail̂ i ad; ' ad̂ t̂arla, .peobisfim 
poi,coloro cl̂ o smiio applicjii-la, meaì-'e, 
,vic>iVprM', v'b'a u'da quantità di òiarlaiani 
'(ihe;..a|̂ r ntlitUb della b'dOià> :fàfie;..o dblli 
ignor»p;a dol {fptiV^Kco, iper. Ivê idere «)>>llj 
|b«l''«l.ii4.,'i«llp„tàrgbD,,>dei,9 sbfWAi d,'gli 
aptiaffié.-hi dlvfersi,- ila di eoY(rfio hin 
inltàUta il -nime À'iclM ^ticam^nte seHbno 
a gett'ire il d scredito e la dil^<^°;a,i|illa 
olottrq(8f»pja (Per̂ flccMtM'si dp l̂'esiatenia, 
0 meno, aji'la com'nte, eloVtfiia'vi Sono di-
vérsiilpp rocchi- — fra' l '(MU il (iMvafi/ilietro 
— fa^j ai ipiio, jìioltoj ',HF.)lib,ento sv/tlerna 
l'ìu^aiifp, aai;)j«,oqa, un ipÀIio pi4 .a îqpjice I lUxaWP, aai;m,oqa, un meno pm a^f 
e'ifllii.pwrtnta; di'tini, lijfiitti baslk'pórre 
le dùé'estrtsmlt̂ '4éll'aplÀiretJcliii), dupojca 
ricalo — positiva e negativa, imomiwsà d io 
p.ili — contro la 1 lina. So sviliiBP|i.elel-
tricita, SI deve provare corno un l̂ gŝ ìero 
ttitóSIIb'tiellV lirfgóìi.iSi -pèssono aoclil loet 
tere sa di unti comune bussala le stttssii 

udua>ttftlremUiV}~Aft a'ba.filettricit4'î t̂ o devo 
deviare. Quando non si manifesta nessuno 
di questi fenomeni, dite pure che Tapparec 

Ohio noa,,i cnp̂ pa di alcun ctTelto terapeu­
tico, e cSe avidq,sprecalo il V9)tra denaro 
ncquis'and ilo, come sprechereste il vontro 
tpmpo usandolo) , ' j 

.fi perciò cb^ libbi.ilu'i'vis'o con vero pia­
cere (ntri'duiVe in 1 alia un atìpnl'eccblD — 
lia Cilena 'Ekltroganioa di'l 0 ti. Wood 
—della quale si dica mirabilia nigli Stiti 
Uaiti ' d'AjDorica ed in In^bilUrra, dove i | 

Stianti, merei sua, tncha da inalittiii gi'u-l { 
icats iucurabil', ai contailo u pifocch'e ii 

decine.di migliaia. Figurarsi che;in un vo­
lume, recentement'] apparso a New-Vur):, ' 
sono pubblicati oltre, lifiOÙ cortifiaati di 1 
persona gihnte col semplice uso della Ca­
tena SI ttrogenlca \V od, e seaza il sussldin 
di' olèun mo'licamìntv interno à'd esteì-ni). 
Tali CBii di guarigione soni) in quel volume 
liosi suddividi: Alifiiaiione mentale,'12 — 
Amaimrréa,60 — /l«;4i(o, 210 — Angosa'a 
(senso d'), 297 — Apoplessia, M2'— .4/j-
pe*<to. (asienui W), 234: ~ Aìfha, S-lu -
Atassia i comud'ice, -49 - Atrofia progres­
siva, 15 ~ Capoijiri, uflu — Caforro.ja-
s( 0 iiitestimle, Oa — .Catarro poteofiore, 
lil - Cork (Ballo di S. Vito\^ 01 - Clo­
rosi, 106 — Coog!sti()iu cereoro/e, Ti — 
Cónvùhionì èal -^ DMletfa generate, M2i 
— Oelirio, 36 — Diabeif, 10 — Oilata-
si'one di stomaco, 22 — Dif/icoltà di prò 
mincitt, 83 - Dismtnorrea, 3-t - Emi- ' 
cronia, 4S> — fiiouriDièi/o' nfrwojo, 298 
— Fiori bianchi. 235 -» Gotta, Alrite, 
219 — impotenza virile, -11 — Jnconlùie oa 
di oj^ina, 5 D -- Ipocondria, 302 — Inquie­
tudine, 103 - Irritabilità; 82 — /n|qn»iio, 
27-4'— Iiitorp'dimeiito, 347 .— Mal/limare, 
55 — •'Mali di t sta, 974 ~ ; ilaiàtHe ài 
citare, 2Ì& — Ahlattie nirtìoi^ in genere, 

•Isa — Idim vie respiratòriél 564 -- Me­
moria [Perdita di), 312 - UiSoìlù 'ipinale 
{MalaUiedeli), 85 — Nausea, 87 — iVe-
tiroijf* /oBoiofa, 310 — Nevrastenia, 747 
— Oppressione sotto il cranio, 413'-* Qscu-
rapienlo agli occhi [Abbagliamenti di vista), 
94 -~ Perdite bianche, Po/fusioni « jpc?'-
malorrea, 188 —• mienzioi^.nfi- oi'ììiai,20 
— 'Itaumatismo, iì[7 —- Aonî to degli orecchi, 
182 ~ Sciatica, 191 - SorriiM, 438 -
Spossamento di forte, 31Ì9 — S erililà, 12 

— ri'iioreiiofhinw, 138, — Tic »i<rui)jo, 
51,— JVemi'Io.jteni'fó, 48.— Turboltme di 

Ancbo il pili scettico A oljbligato.a ii)cbi-
nirii Jiivinli alla ma'ei>li\ (|| questi risultati 
Ditcnqti ciil aoln u'O della'Cutnia Elclln-
f̂l lica Wiod.'-aclitao, ripottaiiió il '.isni-lio 

di qtialsìlici medicameo o intimo oil e^t-rao 
' Kipjriffl'eblalà su-diversi besiii .teriliilati 

firima di accingersi a sci'lvei-e qtleit'artie-ilo, 
a Catena Elettrogeoica ha d to a noi puro 

gli stesti aorpr'endenti risaltali'. Basa a un 
apparecchio sompliciasi'i.o, di uso ranHiplo, 
della perfeziona più ra(idern». chi ne la -s a 
coslrusione d.lTirisce da tutti i congi^eri e 
aisocia lo prupn'etii curfitive della meuilio-' 
terapia alle itaHaiio-inagnoti h e 
, La corrente chi!'iW''osSa "sV Sviluppa ii 
tttnlmua, 'JJKÌM!!» jfeteffl'™"' '"'" ''" ''"*• 
scirAJmv.vfnui'..ì[::ì!niuamj.j fa.uso.dcirap-
pai;ecchio qii^tto è reah ^ in suftlcioiile 
quantità come si può 09,jerimentarc eoa 
qualunque galvanomotro. Al qual propos to 
è, beb^ avvertire'il,pub[dfcp che ,pn appa­
recchio non può .'dirsi galvjinico se non svi -
luppa corrent ', mentre fa pretesa (he questa 
p̂ san ,ott;ner.s, coll'amiilìta del carpb è'os-

, surdoV JJBUarito, le po'rŝ ilo igiipronti posao'.o 
brestijr'yi fedii,,, l/aMno. sviluppata dalla 

.co'rrenYo 'contiiiuA della Catena l̂ 'eUrogé̂ ica 
È essanz almento t.inica, ricostituente, .forti-
ttcniìte. Gli org. i ammaliti e indeboliti, 
lttiant{vtieoo«>AiènteJ_bin|ro mia debai^is < 
od'uu'iineKlone, iotó̂ 'pi>fiii nelle l'oro funiionì, 
tr. vano iu'questo fàcilk, sicuro ' e- idnî no 
m<ldd di upplicatloAe del dinamismo, un 
e|<iìî ontq di ,fórft; f̂j'buitilìatio.natìiralp, più 
pot'eiitiS 'HI'inHi""i ' MiLusati. inter,na|non'.e 

cne sciupano 1 org^bismo. quando addirti 
non rintos-ìicauo. 

Coll'u'O della Catena mottrogoaica la 
vitaUti Infilata . si rrhnij^t, le cellule e i 
tèssìiti degli organi si rallorxàno, la produ­
zione d£l̂ <8̂ t>f!Ue,̂ iiî Mr4̂ t3ttiii83, mentro se 
ne equilibrarla cfrcoltizione. 

La Cut uà Î lettrogeuica Wood si porta 
di notte — lini soli - oAsi gravi anche di 
giorno -- par ho è iivrao,do speciale durante 
il liposo gelici ale dell'organismo, eh) l'elet-

'erine 
irittura 

trioitit' riconduco la forlA, la (diligiti e la 
motilitit lungo il pertiorso nervoso che devo 
essere curato. 

Per Jlar/Virsi <lel'ft Catena-lili'ttî tpgetiioi si 
deV'i-iuuiî li tutta ciiric ria col DiiiHinô rno 
~ sufficiente p»r un ant.o ~ clie iifcoin-

fiJigna ógni «ipparecchio, e* fio si fa ŝ gt̂ endo 
a' ficito 'istruzione che 'Vi si trova unita. 
La eatena Bt-̂ mroirpn'ca vìehe 'g&riiii'tita por 
dbdici ined ed è' eoli rAhiisfa ch(>, avendone 
CI ra, può durare per diversi anni é sii'rviro 
per tutti i mciabii,|C '̂.n;>;,̂ |;|̂ [g{ia|'rluando 
non.sia stata adoperala in casinilaffetioni 
infettive. L'uso, anche per molti mesi, della 
Catena Eletlrbgonica s- può soilpondero 
qbando si vuole, sema dia perciò l'orga­
nismo alliia a ritontirne danni,di s-̂ rta. 

La Catpna Klettrogeiiiea eostitllendo, per 
lq>singnl>ri sue | ropriétH, un'ottimo pre­
ventivo contro le malattìe a. la decadenza 
dctri rgatiismo, (giacché col rost<tuirgU^u 11 i 
forili che le funz.oni vitali van maa mano 
disirnggend ,̂ viene ad ejisere il, regiilatore 
p>>r tccelle za <ln!la grandi (unzioni deli'ur-
g>n;sb9;.itMMtiadÌ,!cirtl<iiiJ}(tà^}!iiìtfition ), 
se ne consiglia l'usti ̂  a quanti; pif min 
esseuilo nmmal'iti, dcsiderto} 'mantenersi 
san', forti u ritardare il cammino) fatih 
v.irao l'I veccbiapa ed , arrcitaroe i diaa-
atr sli|T^,tti .auc]|ie qiiii,ndo già cominciati. 

MEr Q alor-i'si r n t'.a eh' la apepa pjr 
la Catcpit metirp^bni'a ,sl fa urna loia 
fcJDi, epa'liA'-;' CiiifUii'BBtlr&gétî ca si ga-
rbbtiicé'pel' un anKî  ma può. durarne di 
vdrai, colme sl'i'òò'usare su p^rcccbi ìridi-
v.dni, mentre i mollcameuti 'bisò^ ripe­
terli molte volto, è n u l l e ewnclttd^'re 
«B><e>ii>« n o n '*«I* eeittUalweé' i l 
PIA r a d i o Hlatemn di «ara , Ai» 
• a r i l e il p iù eejiaoinil«u,,sj^ 

L6;spa«ìp e l'ihiì)fc''de'f'ISpwaio iion ci 
coasèiitoiìo di estenderci In tnaggiorl p'arti-
colari, de' quali iV li tkre può forse aver 
vsghazzi, ma quanti si'intorèssaAV a questo 
sistoma di cura si rivolgano al Direttore 
'Molici della. The Ekctrieal Battery, 'Via 
Palcstro) 3, Milano rappresentante por l'Italia 
degli apu:iroc(hi del ciott. Wood) eirìc^ve-
raAno tutti gli schiarimenti dcsidurabill. 

Oott. L. liuitTOLONi. 

SOL.O L.* A C Q U A 

WD 

• V'.m Ai S? W M A T A K I il H BÌ'Ì*''Ìl!Ai _ . " 
prepark|(a< 0on st^tc^a si^eciiilc, couiserva « sviiupn» I «apeÌH ê 'la. iiaintta 

t u w i i t e n e n d q fa t e s ta fr«aen e pul i ta- • v , > -i ' >.. .< < 

GFLARBARSI DALLE L\IITAZIOJ«JI E CONT.ftAF'PAZiaSJ .' 
, ^ od «iigai6i sempre •iìl'eltcfiotta'it'iiom» dei produltor̂ '\i) „ > - . . ' ' ' 

- ^^;- i . , 3 ^ ^ ; , 4 , MIÒ'ONE E C. ^ ^ ^ — = ^ ' •", 
HIIiAMO - Via !TaMna, | t« — IIII.itKO 

Si ven(te*taD|o|ptoflin»ta|qto inodora in flale-a L. < . 5 0 » L.'$8 ediìo bottiglie grandi a L. 5 s L. S;liO^' 
' S o t ^ M da tutu t Farmacisti, DragHieri e Pi^ofumieri elei Regno. 

E rico Mààòn chincagliere. Fratelli PaJrSsii jiaWucclSri,'tencesco Mirflaini droghiere, A. Fibris farmacista —'AManiago da gilv'iP Bo'ratliifa'far'iiàoisk — A Pordenone da Gius ppe Tamai 
A Spiliraborgo ila Bógenìr Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmeizo da Chiussi firmaoikta — 'A'PonteSha da A. Qàttpji, 

l.,l, .,,,„ ,..,,,^,1 l»npn»«t«> e e u e r a y j da . » . ^ l t ì W H I e C , Via Tfrino, 12, Milano. — ;Alle spedizioni per pacco postale iigninnî eirti etìfi.' S« . , 

»Ofe>TU:4>OftJÌM»^gg-UH»i-flfey»l<ea' 

HAVIAZIONE G E A E R I L E ITALIANA 
Società BilDiteFLOBIO-BUBATTlNO S o c i e t à Anonima 

G«pi-(SUtnt»rio' . . L. 60,000,000 
tale Emesso • venato • SS,000,000 

Compartimento di Genova Seda Centrala UQUA. 
Sodi Compartbneatili Palermo-Genova, ( 

Per Irate^deo e Bu«nos-Ìires 
toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da &ENOYA il 1° e 15 d'ogni m a 
con vapori ccIcrI»Hlaai 'di prima classe. ' Casa'SpGcìàle delia Sooietà 

. per l'imbarco ili passeggeri e lueroj 
[ UDINE - Via Aqnileja, N. 94 - UBINE Comodo inatallLzioni a bordo — VIÀOCtl IN 13 OIOSNI^- Illuiuinazione a luce elettriea.^ 

^r LiTglio (éostàie) Celere ^ A ^ ^ H i Ì t Ì é i T # N l 19 Li]ÌfÌo1t>%8tale) Celere M A N I L . L A 
Tonnellata 6I1U0 -^ Csaijndanta Oa l^ichi. , Tonnellate AOQO — Comandante Oaviso, . , 

Per, Ria Janeiro, Sànló», '^ottleoideo e ì^tihs - ^ ^ . Diretiisaimo, sema toccare il Brasile, per Montmidai « Buenos Agree , 

r Agosto (PosÉef^lfìbre Ò R l b l I k IS Agosto (Postale) Vapore S I R I O 1 
Tonnellato 6̂ 00 — ecraudsnte T. K Lavarello. Tonnellate SOOn'— Comsndtute FkMi. | 

\i;} eamggiejii di ten% j)|ajs} gfdrAino poi salò;(laistgiioipiFiòbala in ferrovia da Udine a Oo'tiova il ribauo''del 50 par canto, èonoeiso 1 
•tA 'R: Qdverab Uno ' i niAva aiipoiriiool. , ^ 

? E M TELA ilLL'AKNTCA 
«E» J^i^ «t_ MI-,,-ìtó: Ji^.^ .«t 

ni l l ano - Farmaeia A n t o n i o Teik(!tt« sttcd^pii^e'a 'O^lleatA • ^tì^wi 
con laioralorio chinucOi via<Spadaei, 15 

Presentiamo questo proparato dal noitro Laboratorio, dopo una lunga verter d'anni 
di prova, avendone ottenuto-un» pieno aucceséo, riob^hè'lo" lodi più̂ , sincere' ovunque è 
stato iiclop.̂ ralci, ad una diffusissima vendita iu tSt̂ ftì̂ '') e iti A't̂ aKf!». < 

ììsso non devu eiser confuso con altri; 3pécià t̂à„#he portano lo 3F£gS0 NQMlì 
che'souo INEFFICACI, e.spesso danpgse. Il poifnQ jprfiparatolò nî  .OleioStearato idMteso 
su tela che qontiene ì prtncipit dell'airoieia mondanu, pianta nativa dalle-alpi,' Oo-

'noscinta 6nb'dalla pili reiudta antichit&l, .• • • • • 
Fu nosti'o scopo di trovare il mddo dn'uwft'o la"n6jjra'-̂ teJ4''noHa " t̂fole' uSbi si'atio 

alterati i priocipii dell'arnica, e ci sianìio f«liej#[nljnie'"rlull(ì}ti-'medî tlta dn' j îi'pa'ejtsia 
•pqciitl'è edi'Hii Hpp<ti>tttaidi nastF» etielutsllvu invoVjljjk^^e ^.meàmtlLtìik, 

La nostra tela viene -talvolta FALS1FICA'|'A. e'd irajlijttlî gijifî iiigf̂  al m^i^l^iim.-
VELENO conosciuto per la sua asione corro3^va'i,,ei'̂ e?J:a'„deyp etytiprt njìata|a> inchie­
dendo >|uel|a cl(e, porta lo •nostre vere marcbq qli ,̂ l)brioii, avvero quelli inviata 'dire^a-
niente cl|iira nostra Farmiicia, che è timbrata ÌRPOCO. . . , , 

li'iniimerevoli sono le guarigioni, ottenute in molte malattie,! cdniil io-> tfttesta'ììiì i 
u u m e r o « l «er(IUe>>tl e l ie poH^edium'ùjiltt.itutli i>'()M»i>r,-!»ìii~-g<ln(|Ne, eii jn 
particolare nelle lombnirclnl , nei ipéumir»ISkblbd>< t̂̂ dl-ĵ _î ìM«,,̂ % ijòr̂ ^̂  

P^BM-MSff i f l^eSMTes (BpàSilB) partenza oèni fflese, oltre le stpaopdinapie 
Passaggi ^ratiìs sui mare a fp,migÀie regolarmente costituite di 

eg^rar'i; da VoDezia per Àlesaaailria d' Gg 
éoutadtni. 

Egitto e >per tutti i porti,. 
'"{bèWti d3la-Sooi«eà,-def--LeT»iih)-, M!rr-~R"SS07ltiatrf''er'aue Araariche. 

Per iiifornsfJosi «d in)tisi!«n .<dfti>geMi<iai.(i^Mllé!a)l« Ĝ isa SoficiaU della Sooietà rappresentata dal aignor 
ANTONIO PAUBTTI oontroUora - Via AquUeJa H. Si 

ed ÌD ProvlDcia alle gjjb-Agenàp.^ellB Sooiatà-muDita dell'insafena sooiale, 

««nìtr™ isSipaiiwnB»;..» .r^tW.in.r •»QBgi» iii~ra^es-»a-f''a»^'"«'"'''a>fe^*''' '^rQiiri.iiii.i-aQt j)(t'Sii<tÌini)i»ffl.«feJ g-mllir-a 

Udina, 1808 -~ Tip. M»r«p Rardmtao. 

FlKla.se ^ pvbuttt (iiova pei do lor i r<lliiiii('ila'"sa^'lèìt-'iug|'iji^tj|àiv',n9lle' >»•>-
iRttle di utét-o, nelle itiut'eorrer, nell'aisbliiiillltiaaisii'to 'drùterò' e e e . Serve 
a.lenire i do lor i da HrCirltlde-ei'onloa,^dat.|py^^itf^risolvo ta'.caMositàfiLĝ i indu­
rimenti- da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili appiicaiìoi-i per malattie chirurgiche 
a specialmente pei calli. 

Costa lire 10;A0 al metro -— Lire &.50 al mezzo metro. 
Lire l>aO la scheda, franca a doti^io. 

HiTendllorI ; In Udine Fabris Angelo, G. Cornollì, L. Biaaioir, Fal'maciii'alla 
Sirena Filipuzsi Girolami; Ctorlicla, Farmacia ;C> ZauMti,'Farmacia Pcotoni ;'fiiletilb. 
Farmacia 0, Zanetti, ti. Serravano; Ki 
Carlo, Frizsì p.,; Santoni;. Venexla,-
ifachel F. ; Milano, Stabllimentp C. . 
leria Vittorio Emanuele, N. IZ Caisa .Ai Manzoni e coiiit>'.; Vili Sala N. 16; UÌniua, via 
Frate,' M, 06 e in tutte - la principali Farmacie del Regno. 

, li'ttvori Ì3ì)Og;ri|flci e .pulbblièaseioniviraj^ni 
js^etiere si eHesulscoeiouelliK tlptiĵ i'Ait̂ À del ^ 
ISIoruale a prezxl di tutta eunvenitt^tt'za. ^ 

http://FlKla.se

